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diGurdo Borole

er quanto sostanziosa sia la
dotazione finanziarra di cui
una b ib l io teca d ispone,  I 'e-

sperienza di chiunque si sia occu-
pato di acquisti conferma che, di
fronte alla domanda del pubblico e
all' ampiezza dell'offerta del merca-
to editoriale, scelte e rinunce sono
all'ordine del giorno.
Dall'oculatezza delle scelte dipen-
de in gran parte Ia qualità del ser-
vizio che la biblioteca offre, ed es-
sa d ipende a sua vol ta in  modo
prepondera nte da l la preparazione
culturale del bibliotecario (o dei
bibliotecari) incarrcafi della formu-
lazione delle proposte d'acquisto;
quanto alle rinunce, è 1o stato dei
fondi a imporle, il più delle volte,
e anch'esse incidono in modo de-
terminante sulla qualità globale deI
serv iz io-b ib l io teca:  per  questo è
importante che esse siano operate
sulla base di dati di fatto oggettivi
e sicuri.
Vogliamo offrire con questo contri-
buto un resoconto di come si è pro-
ceduto su questo terreno all'ufficio
acquisti llbrari della Bibliofeca îa-
zionale di Torino, tanto in termini
di utilizzo dei mezzi tecnici (Sbn e
microinformatica) quanto in termini
di valorrzzazione delle risorse u-
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mane.1 Infatti, i direttori delf istituto
e i bibliotecari responsabili del set-
tore, che si sono succeduti nel tem-
po, hanno awertito fin dagli anni
passati l'importanza di conoscere e
governare il flusso delle risorse, allo
scopo d i  non r imanerne passiva-
mente condizionati; quanto poi al
che fare per rispondere a questo bi-
sogno,  hanno lasc iato un ampio
spazio alI' triziativ a dei collaboratori.
Si può dire che gestire gli acqui-
sti consiste sostanzialmente nel ri-
spondere a queste domande:
1) Qual è I'entità dei fondi?
2) Quale è in questo momento Ia
pafie già impegnata?
3) Qual è la parte già spesa?
4) Come afft:a;re e rendere più pre-
cisa per il futuro la programmazio-
ne?
Non è difficile rispondere al primo
punto: l'entità della dotazione an-
nuale viene comunicata più o me-
no tempestivamente, ma comun-
que in tempo utile, e costituisce il
punto di parfenza. Meno semplice
è invece seguirne l'evoluzione in
tempo reale, vale a dire saper ri-
spondere ai punti 2 e 3 ogni volta
e tutte le volte che è necessario
prendere delle decisioni, e mettere
a frutto l 'esperienza acquisita, in

modo da rispondere anche al pun-
to 4. Può sembrare che si tratti di
questioni puramente contabil i, in
quanto "le procedure per la effet-
tuazione dell'acquisto dei libri non
hanno nulla di specificamente bi-
blioteconomico; sono del t ipo di
quelle che si fanno in ogni azienda
o istituto per l'acquisto di articoli o
di merci";2 a noi pare però che la
riuscita di una ragionevole politica
degli acquisti3 rivesta un interesse
non  marg ina le  anche  i n  una  p ro -
spet t iva b ib l io teconomica.  Una
precisazione pre l iminare:  quel la
che segue non vuole esseîe una
tr attazioîe generale degli acquisti
in biblioteca, nemmeno per sommi
capi; è bene peftanto precisare che
non toccheremo alcuni punti an-
che importanti di tale argomento,
come per esempio:
- 1'acquisto di materiale periodi-
co, che non è fra i compiti dell'uf-
ficio suddetto;
- la sestione delle collezioni in
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termini di spazio fisico e relativi
costi;
- il coordinamento degli acquisti
fra varr istituti entro un certo terri-
torio.

L'ufficio acquisti
della Biblioteca fiazioirlrale
di Torino

Il settore acquisti e accessionia del-
la Biblioteca nazionale di Torino si
occupa, come detto sopra, di tutte
le operazioni pratiche di individua-
zione, reperimento, ordinazione, rt-
cezione e iscr iz ione nel registro
cronologico d' entrata (Cfr. Regola-
mento, art. 5 comma 1) del mate-
riale non periodico, Le proposte
d'acquisto arcivano:
1) dai bibliotecari incaricati della
segnalazione dei nuovi titoli per
campo di conoscenza affidato alla
loro responsabilità;
2) dai desiderata affidati dai lettori
al registro previsto per questo sco-
po (Cfr, Regolamento, art. 35; in
futuro, è previsto che i lettori im-
mettano direttamente le loro pro-
poste d'acquisto in Sbn);
3) dalle segnalazioni frutto di più o
meno regolari verifiche dello stato
di completezza delle collezioni .
L'organico consta da oltre un de-
cennio di tre persone, distribuite
su tre qualifiche funzionali: un ca-
po settore responsabile (biblioteca-
rio, x qualifica funzionale), un ad-
detto agli acquisti (collaboratore
bibliotecario, rru qualifica funziona-
1e), un addetto alle accessioni (col-
laboratore amministrativo, v qualifi-
ca funzionale). I1 bibliotecario re-
sponsabile del settore è il referente
del direttore; tiene inoltre i rappor-
t i  con i  bibl iotecari  responsabi l i
per materia in tema di decisioni
sugli acquisti; si occupa infine del-
la messa in opera degli strumenti
di grande portata come Sbn. Il li-
vello più precisamente decisionale,
pur subordinato all'autorità del di-
rettore, all'interno dell'ufficio spetta
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a lui. A1 collaboratore amministrati-
vo spetta la registrazione sul regi-
stro d'ingresso automatizzato (via
Sbn) del materiale stesso. Come
anticipato sopra, nelIa realizzazio-
ne pratica delle linee di politica
degli acquisti e degli strumenti da
utilizzare, ampia libertà di movi-
mento è stata data principalmente
al collaboratore bibliotecario.

Spesa fissa e spesa variabile

Alla fine degli anni Settanta Ia dire-
zione della Biblioteca nazionale di
Torino sentì la necessità di rispon-
dere alle novità che si stavano de-
lineando nelle strutture biblioteca-
r ie e nel la domanda del l 'utenza
con un rinnovamento della politica
e delle procedure d'ufficio nel cam-
po degli acquisti librari.
Dal punto di vista delle procedure
le novità introdotte si allineavano
sostanzialmente su quanto in uso
negli istituti simili: pre-catalogazio-
ne sommaria su modulo di forma-
to inî.eînazionale in tre copie, di
cui una da inviare al fornitore, una
da tenere in un archivio in ordine
cronologico, una da conservare
pror,wisoriamente in ordine alfabe-
tico. oer eslrarla all'arrivo del libro
e meiterla a disposizione del pub-
blico in un catalogo dei recenti ac-
quisti.
Dal punto di vista delle politiche,
si pose particolare cura alla gestio-
ne degli ordini permanenti. L'ipo-
tesi era che valesse la pena di as-
sumersi un relativo aggravio di Ia-
voro iniziale per individuare colle-
zioni o opere in continuazione me-
ritevoli di acquisto, o per verificare
1o stato di aggiornamento di quelle

già in corso: a cose fatte, si spera-
va di poter contare su un meccani-
smo quasi automatico di aggiorna-
mento dei fondi, tramite l'apporto
di una produzione di base di buon
livello e di materiale fondamentale
di riferimento e documentazione. Il
primo vantaggio che da ciò ci si a-
spettava era di poter definire con
una certa precisione l'ammontare
delle spese fisse (ordini permanenti
a collane e continuazioni) e delle
spese uariabili (acquistí monografi-
ci) come primo passo per una ra-
zionale gestione delle risorse finan-
ziarie,s Inoltre, la relativa automati-
cità di tale forma di acquisizione
avrebbe permesso di liberare ener-
gie a favore di lavori qualitativa-
mente più elevati, come il reperi-
mento  e  la  sce l ta  de i  t i to l i  non
pubblicati in collana.
L'esperienza mostrò che bisognava
operare alcune correzioni di rotta,
innanzitutto perché I'automaticità
della fornitura, su cui si era conta-
to, non era affafto garantita: l'ag-
giornamento e la completezza de!-
le col lezioni dipendono grande-
mente dal|e forze e dalle capacitìr
del fornitore. Ad esempio una li-
brerra orientafa alla vendita diretta
al pubblico, grav^ta magari da pe-
riodiche coruées come quella per i
libri scolastici, con personale spes-
so soggetto a un veloce turn-over
e quindi non in grado di acquisire
l' esperienza necessaria, ha rivelato
di non poter sostenere in modo
del tutto soddisfacente un impe-
gno come quello imposto dagli or-
dini permanenti.
Secondo l'espressione adoifata in
un'indagine sull'argomento,o si trat-
terebbe di decidere se far d.a sé
nel campo dell'aggiornamento
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delle contintrazioni, oppuîe com-
brare i  serv iz i  da una commissio-
naria. Si tratta forse di una con-
trapposizione eccessivamente rigi-
da. Assumersi in proprio e total-
mente i l controllo dell 'aggiorna-
mento avrebbe finito per assorbire
quasi  completamente le  energie
dell'ufficio, oltretutto senza gatan-
zia di successo; parve meglio ac-
ce t ta re  qua l che  compromesso  i n
termini di sconti, ad esempio,T se e
quando il minor risparmio fosse
sfalo ripagato da un buon servizio
in termini di tempestività e preci-
sione. S'intende però che il verifi-
carsi di tali condizioni deve sotto-
stare a continui controlli da parte
del bibliotecario: per non vanifica-
re í vantaggi ottenuti con un so-
stanziale miglioramento delle forni-
ture, era ed è ruttora necessario ra-
zionalizzare tali procedure di con-
trollo e gestione.

Questo non fece che rendere più
evidente, all' inizio, I' inadeguatezz4
degli strumenti tradizionali di ge-
stione. Ad esempio, le grandi revi-
sioni dello stato generale di aggior-
namento vengono at tualmente ef -
fettuate a scadenze pluriennali e a
rofazione per fornitore, mentre i
dati salienti di più frequente utilità
devono essere riportati su un sup-
porto molto più maneggevole de-
gli schedoni amministrativi: nel pe-
riodo in cui ci si poteva avvalere
quasi solo di procedure manuali si
ricorse a un archivio in formato di
schede di catalogo, ma un tale ar-
chivio caftaceo poneva problemi
di gestione non indifferenti.
Inoltre, era evidente che il control-
1o e l'aggiornamento della previsio-
ne di spesa per gli ordini perma-
nenti richiede mezzi e risorse su-
periori alla pura buona volontà.
Va ricordato innanzitutto che l'en-
tità del costo previsto è soggetta,
per tali ordini, a variazioni tra un
esercizio e l'altro e nel corso dello
stesso eserc iz io.  Avviene d i  f re-
quente ad esempio che,  propr io
per una scarsa tempestività delle
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forn i ture,  s i  accumul i  una cer ta
somma di volumi, parti, fascicoii
non forniti, che vengono a costitui-
re ciò che si può chiamare, per a-
nalogia con la gestione dei perio-
dici, l"'arretrato". Il ricupero di tale
aîîettafo va rilevato tra le previsio-
ni di spesa senza però essere con-
fuso con la previsioîe corrente,
che definisce quanto ci si aspetta
di spendere in condizioni ordina-
rie. Ma anche la previsione della
spesa coffente pone la sua parte di
problemi: una delle difficoltà prin-
c ipal i  consis te nel la  raccol ta dei
dati. Le notizie sttl ptezzo dei vo-
lumi, sulla cadenza delle pubblica-
zioni di collezioni e continuazioni,
sono sparse fra fonti differenti, pri-
mi fra tutti i vari repertori di libri
in commercio. in secondo luogo i
cata loghi  edi tor ia l i .  S i  pensi  a l la
difficoltà di ottenere cataloghi ge-
nerali aggiornati, specialmente per
quel che riguarda l'editoria minore
o specialistica. Oltretutto, per im-
postare un archivio efficacemente
utilízzabiIe, bisogna che ognuna

delle registrazioni in esso contenu-
te (ogni record relativo a un ordi-
ne) contenga 1o stesso genere di
dati: se si decide di fornire deter-
minate informazioni su un ordine,
oueste devono essere fornite an-
Che p"r tutti gli altri; prima di in-
traprendere la costruzione di un
archivio del genere bisogna dun-
que poter disporre delle risorse di
tempo, mezzi e persone sufficienti
a ceîcaÍe, vérificare e inserire tali
dati, tenendo conto che ad esem-
pio l'archivio degli ordini della Bi-
blioteca nazionale di Torino, a fine
1995, conteneva oltre 1.000 record.
Finché non Íùrono disponibili mez-
zi informafici, spesa di previsione
e spesa reale sostenuta per ordini
monografici furono registrate su un
quaderno: era così possibile verifi-
care a posteriori 1o scarto fra le
due cifre e conoscere quali ordini
erano stati evasi e quali no; tutto
ciò però solamente per le forniture
che si esaurissero in un singoio ar-
rivo. Per quel che riguarda gli or-
dini permanenti si registrava l'an-
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damento della spesa per la parte
conosciuta, quelli che abbiamo de-
finrto ricuperi, mentre per quanto
rig:uarda la previsione si continua-
va ad adotfate un criterio di pru-
denza empirica, senza tuttavia i l
sostegno di cifre, se non largamen-
te approssimative. Si disponeva co-
sì  d i  in formazioni  prez iose,  ma
senza l'uso di strumenti informatici
non si poteva ancoîa contare su
una descrizione attendibile, analiti-
ca e dinamica della situazione fi-
nanziaria.

L' autotttazione : pf o getti
ed esperienze

Il personal computer non gode, a-
gli inizi degli anni Ottanta, di una
grande considerazione da par te
degli esperti (tranne forse che per
gestioni partrcolari come la circola-
zione e - appunto - gli acqui-
sti):8 a considerare oggi la potenza
del le  macchine del l 'epoca forse
non c'è troppo da stupirsi, come
non stupisce nemmeno il rapido
cambiamento di tono dei giudizi
apparsi negli anni seguenti, se si
pensa con quanta rapidità gli ela-
boratori si sono evoluti.e Sotto 1o
stimolo della diffusione di quello
strumento, che era ormai possibile
vedere a l l 'opera in  mol te real tà
della vita sociale e Iavorafiva, si in-
cominciò a elaborare ipotesi e ab-
bozzi di progetti per avviare a so-
luzione i problemi delineati nei pa-
ragrafi precedenti. Si trattava per
esempio di decidere come registra-
re la previsione tanto in termini di
importo totale quanto di numero
di volumi attesil0 e di rilevarne le
variazioni per effetto degli arrivi.
La soluzione adottata prevede che
ad ogni fornitura si immetta nel si-
stema il numero di unità ricen-rte e
che i l  s is tema stesso d iminuisca
l'importo relativo di una quota pro-
porzionale. In altre parole, viene
regisfrata la somma globale che si
prevede di spendere nell'anno, per

Biblioteche ogg - Giugno'9ó

un determinato ordine permanen-
te, e il numero di volumi previsti:
ad ogni unità arrivata la previsione
diminuisce in proporzione. Poiché,
in fase di arrivo, si immette anche
il costo reale di ciò che è arrivato,
è possibile effettuare un controllo
della differenza tra il valore degli
arrivi calcolato statisticamente e
f importo reale registrato, riducen-
do in tal modo il margine di erro-
îe.
C'era poi da decidere quale tipo di
software uÍilízzare. All'epoca erano
disponibili pacchetti del tipo detto
"integrato" (foglio elettronico, data-
base, elaboratore testi); oppuîe eÍa
possib i le  costru i re in  propr io un
database scrivendo il programma
relativo. La púma di queste solu-
zioni Îaceva scontare la relativa
maneggevolezza di un prograrrìma
"tutto compreso" con limiti di ca-
pacità, in termini di registrazioni
fra.tfabrli, quasi incompatibili con le
dimensioni degli archivi in essere
presso l'ufficio. La seconda ofîriva
parecchi vantaggt, soprattutto per-
ché, sviluppata dketlamente dall'u-
tente, si adatfava in modo molto e-
lastico alle necessità. Ma i risultati
migliori sono stati ottenuti con l'u-
so di database commerciali più re-
centi, privi dei limiti inerenti ai più
vecchi prodotti di questo genere
(come la necessità di una comples-
sa progettazione iniziale e la relati-
va difficoltà di apportare alla strut-
tura del record le modifiche sugge-
rite dall'esp erienza).11 Tale flessibi-
lità, sostenuta anche da macchine
dalle risorse sempre maggiori, ha
finito per fare adottare quest'ultima
soluzione.
Come spesso succede, col cfescere
delle risorse crescevano anche le
esigenze. Un buon database mo-
strava di prestarsi a creare vari ar-
chivi ausiliari oltre a quello degli
ord in i ,  come ad esempio quel lo
del le  fat ture.  Una buona base,
completa e aggiornafa, di dati ri-
guardanti le pendenze verso i for-
nitori, si è rivelata di grande im-

poîfanza nel tradurre in realtà i
principi di buona collaborazione
con i librai enunciati sopra. Anche
se i termini e i tempi di pagamen-
to e i relativi possibil i  intoppi ri-
guardano forse più direttamente
I'ufficio amministrativo che quello
degli acquisti, poter mostrare alla
contropafte commerciale una solle-
citudine informata offre vantaggi
non solo di immagine. Inoltre, è
molto utile tenere sotto controllo il
flusso delle risorse finanziarie non
solo sul versante della previsione,
per così dire a priori, ma anche a
posteriori ricavando i dati dal|re faG
ture già ricevute.
Un ultimo, ma fondamentale ele-
mento va aggiunto a questa breve
r icogniz ione "stor ica" ,  pr ima d i
passare alla parte più propriamen-
te descrittiva. L'impegno, collettivo
e individuale, del personale dell'uf-
ficio acquisti della Biblioteca írazio-
na le  d i  To r i no  s i  i nse r i sce  i n  un
quadro più vasto di progetti e rea-
Itzzazioni, al cui intemo ci si è mos-
si e di cui le reahzzazioni avviafe
di propria iniziaÍiva vogliono esse-
re una inlcgrazione. Intendiamo
parlare del progetto Sbn, la cui ge-
stione acquisizioni è stata pro.rata,
integrafa e messa a punto negli an-
ni tra il 7986 e il7989, con un con-
sistente apporto anche proprio del-
la responsabile e del personale di
ta le uf f ic io  in  col laborazione con
l'ente incaricato della realizzazione
di questo modulo (il Csi Piemonte,
Consorzio per il sistema informati-
vo, costituito da Regione Piemon-
te, Università e Politecnico di Tori-
no, fornitore dei servizi informatici
alla pubblica amministrazione in
Piemonte e incaricato dello svilup-
po di parti del software Sbn).12 Con
la messa a punto,  a i  pr imi  del
1989, degli strumenti che permette-
vano la sfampa degli ordini e dei
messaggi ai fornitori, questa gestio-
ne è entrata a pieno titolo nella vi-
ta quotidiana del settore acquisti li-
brari, r ivoluzionandola. Si vedrà
più oltre, attraverso la riprodu-

I 9



zione di videate Sbn, quali infor-
maztoni e sewizt questo strumento
metta oggi a disposizione dei bi-
bliotecari addetti alle acquisizioni.
Tali servizi sono del genere che
solo imponenti mezzi 'hardware

possono assicurare; le novità che
essi hanno introdotto nella vita de-
gli uffici acquisti hanno come ca-
ratteristica comune quella di averli
immessi ,  come del  resto è stato
per tutta la biblioteca, in una rete
di rapporti apefta verso l'esterno;
ne è nato il bisogno di una distri-
buzione dei compiti che permet-
tesse, nel contempo, di presidiare
il versante interno dell'ufficio, al fi-
ne d i  adeguare anche qual i tà  e
modi delle procedure quotidiane ai
livelli resi ormai correnti dall'inno-
vazione tecnologica voluta dall'Am-
ministrazione.
Si distingue solitamente tra appli-
cazioni informative e gestionali; si
intendono per soluzioni gestionali
quelle che "trattano archivi con in-
formazioni che cambiano continua-
mente, che rispecchiano I'immagi-

ne del momento, che richiedono
quindi una organizzazione dei dati
in memoria adafta all'aggiornamen-
to rapido e puntuale".13 Secondo il
contributo che stiamo citando "la

tecnologia dei calcolatori di oggi
non consente di adempiere in mo-
do perfettamente adeguato, con-
temDoraneamente. alle due funzro-
ni".ù kr realfà, Sbn offre servizi che
mostrano ca{atteristiche tanto del-
l'una che dell'altra categoria; tutta-
via se, come mostreremo in segui-
to, è I'aspetto informativo (possibi-

lità di sapere se un'opera è presen-
te in una biblioteca vicina o se questa
ne ha deciso l'acquisto, accesso al-
Ie inîormazioni bibliografiche in
Indice, ecc.) quello che offre i mag-
giori benefici all'ufficio acquisti e
che può essere ospi tato solo su
grandi sistemi, il controllo delle va-
riazioni nelle risorse finanziarie ha
delle esigenze di rapidità e dinami-
smo che ricevono una risposta più
adeguata dai piccoli elaboratori.
L' innovazíone indotta dall'arrivo di
Sbn ha stimolato esigenze, doman-

de e iniziative anche dal basso, e
tra questi due ordini di reahzzazio-
ni si è istituito, come speriamo di
dimostrare con gli esempi che se-
guono, un buon equilibrio. Ciò che è
sfato realizzato può essere sostan-
zialmente definito uno strumento
di supporto alle decisioni. 15

Realizzazioni

All'inizio del 1.993Ia Biblioteca na-
zionale di Torino venne dotata di
personal computer e ai primi del
1994 anche dei programmi che
erano stati richiesti sulla base della
sperimentazione passata e dello
studio delle necessità dell'ufficio:
un database (Superbase della Soft-
ware Publishing Corporation), un
foglio elettronico e un word pro-
cessor (r ispett ivamente Excel e
Word della Microsoft). Quella che
segue è una descrizione dei princi-
pali archivi su cui poggia Ia gestio-
ne e delle procedure uti!ízzate neI
trattamento degli stessi.

ARCHIW

GIi archivi principali sono tre: quello degli ordini, quello
delle fatture e, ultimo, quello della comispondenza.

1. Archivio degli ordini

Ogni record contiene due generi di informazioni sull'ordi
ne:
a) Dati anagrafici: alcuni di questi (numero come assegnato
da Sbn; Clet; Bid; titolo; editore; codice di naina; data di spe-
dizione; stato arnrninistrativo) sono in comune con l'archivio
ordini di Sbn e ne utilizzano le convenzioni al fine di costitui-
re un ponte di congiunzione nei confronti di quel sistema; a1-'
tri (date di primo arivo ed eventuale chiusura; origine italia-
na o straniera della pubblicazione; anno dell'ultima fomitura;
annotazione degli arrivi in ordine cronologico; riassunto della
sequenza delle parti possedute per le continuazioni o Ie col-
lane dotate di una struttura interna identificabile) rivestono
una utilità interna all'ufficio riassumendo notizie utili tanto
sulla vita dell'ordine in sé, quanto sulla storia della collezione
o dell'opera in continuazione cui si riferisce, radunando I'es-
senzrale di notizie rilevanti ai fini amministrativi e statistici, al-
trimenti sparse fra fonti manoscrine (gli schedoni amministra-
tivi per quel che nguarda gli arivi registrati prima dell'awen-
to di Sbn, i registri di ingresso) o non riportate da altre fonti.
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b) Dati contabilí: arrivi mediamente prevedibili per anno,
previsione per I'anno in corso, recuperi di materiale già usci-
to; il tutto indicato per numero di pezzi mateiali, valore com-
plessivo nella valuta con cui verranno fatturati (conoscibile
dal fatto che ogni fornitore si comporta sempre allo stesso
modo in mateia), controvalore in lire all'ultimo tasso registra-
to in un archivio collegato, sulla base del quale il cambio vie-
ne aggiomato ogni volta che si aggioma l'archivio stesso. Per
ogni arrivo, si registra il numero di unità ricelute insieme con
il costo reale sostenuto (rilevato dalla Íattura) al lordo delle
spese accessorie (postali, in genere: il totale di tali spese, divi-
so per il numero di unità fatturate, viene distribuito su ognu-
no degli articoli, così che l'indicazione del prezzo realmente
pagafo risulterà gravata della propria quota di spese postali).
Un altro campo contiene il valore delle unità arnvate calcola-
to sulla base del prezzo di previsione, secondo i criteri indi-
cati sopra, in modo da poterlo sottraffe, in fase di intenoga-
zione, dalla previsione annuale e ottenere così il valore di
quanto ancofa atteso; inoltre, si può confrontare tale valore
con la spesa reale sostenuta per gli stessi arrivi.
L'entità della previsione annuale per ognuno degli ordini
permanenti, è stata calcolata, più o meno approssimativa-
mente, ma con criteri uniformi e per la totalità degli ordini
in corso, rilevando dagli schedoni amministrativi gli arrivi
degli ultimi dieci anni (accanto a ogni volume arcivafo era
stato prowidenzialmente annotato il costo all'arrivo). È pre-
visto che un margine di errore di questa rilevazione mantta-
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le, ma metodologicamente non casuale, venga corretto tra-
mite il confronto sistematico, anno per anno, con i dati de-
gli arrivi.

2. Archivio delle fatture

Registra insieme e allo stesso titolo tutti i documenti (fatture
e note di credito) che concorrono a determinare il debito
della biblioteca verso fornitori di beni librari.
Campi principali:
a) anagraficl: numero, data, fornitore, numero della fatttra
o nota di credito cui il documento si riferisce, data di anivo,
numero e data di protocollo, indicazione di eventuali errori
o anomalie della fornitura (merce non arrivala, fornita erro-
neamente, resa, ecc. ..), dafa di passaggio al pagamento, ori-
grne (itaIíana o straniera) del materiale fatttrrato, numero to-
tale di eventuali solleciti di pagamento ricevuti per il docu-
mento e data di arrivo dell'ultimo di essi, cifra di verifica ot-
tenuta automaticamente dal sistema facendo seguire al codi-
ce del fornitore il numero della fattva e l'anno, allo scopo
di evitare doppie immissionir
b) contabili: sigla della valuta della fattura, tasso di cam-
bio, data in cui è stato rilevato. Importi suddivisi per mo-
nografie, collezioni (produzione corrente / recupero di ar-
retrato), continuazioni (corrente / arrefrato), antiquariato,
varie, spese postali. I1 tutto su due colonne: a sinistra gli
impofii in valuta d'origine, a desff^ il corrispondente in lire
calcolato automaticamente dal sistema al tasso di cambio
indicato nel record. Anche il totale in valuta viene calcola-
to automaticamente, in modo da offrire un riscontro imme-
diato dell'esattezza delle cifre ottenute scorporando per ti-
po di materiale.

3. Archivio della coffispondenza

Ogni messaggio in partenza, scîitto con l'aiuto di un pro-
gramm di trattamento di testi, viene registrato con un no-
me convenzionale generato dalla combinazione dell'anno e
di un numero di serie. Il database registra tutti i dati relativi
alla missiva e ne mette a disposizione il contenuto integrale
direttamente in linea. Esiste un archivio anche di t'rtta la
corrispondenza in arrivo, in questo caso senza testo in linea
(Ia registrazione richiederebbe l'uso di uno scanner).

Questi archivi principali prelevano i dati in comune da una
serie di archivi secondari:

1. Editori
Il file ordini verifica la rispondenza del nome dell'editore
immesso con quello riportato in questo archivio. Ha fini sta-
tistici.

2. Fornitori
È condiviso dagli archivi degli ordini, delle fatture, della cor-
rispondenza e dei partner (v. più ^vafiti). Per ogni fornitore
riporta il codice con cui è identificato in Sbn, che diventa
così il termine di riferimento univoco anche in questi archivi
(la corrispondenza viene garantita dal sistema) e il codice
della valuta utilizzata nelle fatture.
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3. Nazioni
Contiene il codice nazione come da Sbn. Viene condiviso
dal l'archivio degli editori.

4. Prouenienza
Conosce due soli valori (r = itahana e s : straniera) e serve
ai file ordini e fatture per verificare che il valore immesso
nel campo relativo sia effettivamente e solamente uno di
questi due.

5. Stati amministratiui
Ripota i principali codici di stato amministrativo degli ordini
come previsti in Sbn (inoltrato, parzialmente evaso, total-
mente evaso, disdetto, annullato). Yrene ufilizzato dall'archi-
vio degli ordini.

6. Valute
Riporta le valute uttlizzate dai fornitori. In ogni record viene
riportato il tasso di cambio (aggiornabile quando si vuole),
Ia data di aggiornamento e, per ogni valuta, un valore me-
dio che è quello degli ordini presenti in archivio con f indi-
cazione di quella valuta. Yiene utilizzato dall'archivio forni-
tori, ordini e fatture.

7. Partner
Esiste infine un archivio dei partner, che non è utilizzato da
altri archivi. Esso ripofia i dati di tutti quei soggetti, fornitori
o no, con cui l'ufficio ha rapporti abituali. Funge da agenda
elettronica e da esso icava i datrl'agenda interna al word
processor, utilizzata a sua volta per f intestazione automatica
del destinatario nelle lettere o per la compilazione di circo-
Ian.

PROCEDURE

Al fine di ridurre la intrinseca difficoltà di maneggiare archi-
vi così complessi e di automatizzare le operaziori di aggior-
namento e di gestione degli stessi (riducendo drasticamente
le possibilità di erore da parte dell'utente e sollevandolo da
openzioni mnemoniche e di calcolo troppo gravose) sono
state elaborate alcune procedure, utilizzando il linguaggio di
pîogrammazione fornito col pacchetto Dbms citato prima;
esse costituiscono un aiuto e una guida per f inserimento dei
dati, l'interrogazione del sistema e l'estrazione di prospetti e
di elaborati, mediante videate chiare e il più possibile sem-
plici anche per un utente non particolarmente esperto. Le
funzioni suddette si raggiungono da menu aperti sulla vi-
deata dello stesso programma di database. Le procedure at-
tive sono riunite sotto le voci che andiamo ad elencare nei
paragraîi seguenti.

L. Ordini

Questa procedura prevede le operazioni di:
a) inserimenro degli ordini singoli e degli ordini permanenti;
b) registrazione degli arriui;
c)contro l lodeidat i :considerandoqual ipossonoeSSere>
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gli errori più frequenti nell'immissione e nell'aggiomamento
dei dati degli ordini, le voci di questo programma accostano
certi gruppi di dati in modo da mettere rapidamente in evi-
denza eventuali incongmenze e correggerle;
d) estrazione di elenchi: quello degli ordini per fornitore e
quello degli ordini permanenti;
e) elaborazrone dei prospetti della situazione Îinanzíaria:
mettono a disposizione i consuntivi aggiomati sulla previsie
ne, gli arivi., Ia spesa sostenuta e quella ancora prevedibil-
mente da sostenere.

2.Eattsre

Offre vari strumenti per completare, aggiornare o vedere i
dati delle fatture (l'arrivo di una nuova fattura viene registra-
to nel momento in cui si registrano gli arrivi del materiale li-
brario: in questa fase si aggiungono altri elementi, come per
esempio la data di passaggio al pagamento) o per elaborare
dei prospetti della situazione contabile.

3. Valute

Per aggiornare l'archivio delle valute con i relativi tassi di
cambio.

4. Corrispondenza

Per registrare messaggi in partenza o in arrivo e per I'inter-
r o gazione dell' archivio.

5. Partner

Per registrare e aggiomare dati relativi alle varie controparti,
fomitori o no, con cui l'ufficio ha rapporti.

PRODOTN ELABORAN

Per fornire un ulteriore e più concreto elemento di giudizio
sulle realizzazioni descritte sopra, abbiamo riprodotto, nelle
figure qui riportate, alcune videate di Sbn, insieme ad alcuni
dei prospetti che costituiscono il prodotto finale delle proce-
dure elaborate su personal computer, in modo tàle da valu-
tare anche come queste due risorse si integrino reciproca-
mente. Ciò che di più rilevante offre Sbn all'ufficio acquisti
è innanzitutto la possibilità di vedere quali delle biblioteche
più vicine posseggono il titolo proposto per l'acquisto (Fig.
4) o I'abbiano ordinato (Fig. 3).
Le videate di cui alle figure 1-2 mostrano tutti i dati di un
ordine presenti nell'archivio Sbn: alcuni, come la descrizione
bibliografica, il numero d'ordine, il campo "Prezzo" (dati
sull'eventuale valore in valuta del titolo ordinato) e le note
per il fornitore, entrano a fat parte del modulo stampato
che viene inviato al fomitore; altri, come le note sull'ordine
e il campo "Costo (lire)" hanno unutilizzo solo gestionale.
In particolare il campo "Costo" sarà utilizzato dalla gestione
bilancio, che atualmente però non è in uso presso la Biblio-
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Nel caso che si tratti di un ordine pemanente (di collezione
o di continuazione). il sistema mostra anche la lista dei titoli
di volumi o parti già arivati e accessionati. La Fig. 2, in par-
ticolare, mostra il risultato di una interrogazione dell'archivio
degli ordini: dato un termine di inizio e di iine e alti parame-
tri eventuali, il sistema mostra una lista come quella visibile

Lr4. +

nella figura. Si noterà che, in una delle righe che precedono
la l ista vera e propria, compaiono due cifre, sotto le in-
teslazioni, rispettivamente "inevasi" e "val. invent. complessi-
vo". La seconda di tali cifre riporfa la somma degli importi
del campo "Costo" (vedi sopra) per tutli gli ordini della lista,
mentre Ia prima riporta il totale relativo solamente a quelli
inevasi. Il campo "Costo" però riporta una sola cifra comples-
siva, tanto che si tratti di ordini monografici (per cui, in linea
di massima, un solo arivo esaurisce la previsione di spesa),
quanto di ordini permanenti: in questo secondo caso, si senti-
va la necessità di disporre di una registrazione e di una ela-
borazione più dinamica dei dati, tale, insomma, da permette-
re di detrarre, ad ogni arrivo, dalla previsione annuale, la
quota relativa alle parti anivate, non solo, ma di confrontare
la spesa reale sostenuta con quanto si prevedeva di spendere.
Le procedure descritte nel paragrafo precedente si sforzano
di venire incontro a tale esigenza. Nelle Fig. 5-6 compaiono
due prospetti ottenibili appunto grazie a tali procedure: essi
"fotografano" la situazione del momento per quel che ri-

V ris. 5

guarda gli ordini permanenti (Fig. 5) e monografici (Fig. 6).
Per quel che riguarda gli ordini perrnanenti, si può osserua-
re che tutti i dati (previsione, arrivi, spesa reale, esauriti, re-
siduo) sono a loro volta distinti, a seconda che si tratti di
acquisti "correnti" o di "recuperi". Tale distinzione è stata in-
trodotta al fine di distinguere qual è l'onere annuo da soste-
nere mediamente e ordinariamente per l'acquisto di una de-
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teminata collezione o continuazione, dalla spesa straordina-
na per i'acquisizione di parti o volumi "affetrati"

L'andamento degli arrivi può essere descritto anche ordine
per ordine, come mostrano le figure 7, 8 e 9. In questi casi, è
stata operata una selezione per fomitore (tuttl gti ordini inviati
a...). Come si vede, mentre per le monografie i dati possono
essere raggruppati runi in un prospetto, per gli ordini perrna-
nenti la grande quantità di dati ha consigliato di sdoppiare il
prospetto in modo da offrime uno per quel che rJ'gtarda I'an-
damento della spesa ordinaria e uno per l'acquisto dei ricu-
peri. L'ultima colonna di questi ultimi due prospetti contiene
il valore di previsione atteso ancom. Si noterà che fra í datt i-
pofiati non c'è solo quello relativo al valore degli acquisti, ma
anche al numero di volumi a cui quei valori si riferiscono.
È parso necessario distinguere la-parte ordinaria della spesa
dalla parte non ordinaria, in modo da essere certi che quan-
do, alla fine di un esercizio ftnarziarjo, se ne elaborano i dati
relativi la previsione che si ottiene per l'esercizio successivo
sia formulata su elementi il più possibile attendibili. Questa
elaborazione è stata ottenuta tramite un foglio elettronico. Si è
cercato non solo di estrapolare la previsione nel caso di ordi-
ni che prevedono qualche arrivo tutti gli anni, ma anche, co-
noscendo I'intervallo di tempo tra gli ultimi fte anli, di tenta-
re di conoscere se e quando ci sarà un prossimo arrivo, nel
caso di ordini che registrano arrivi solo ogni due o più anni.
Chiude la rassegna degli esempi un prospetto dei dati rela-
tivi alle fatture trattate dall'ufficio (Fig. 10); l'elaborazione di
questo prospetto può essere effettuata su gruppi di fatture
selezionate secondo i criteri che vengono riportati in calce
al prospetto stesso: in questo caso sono state conside-
rate le fatture con data di emissione e dafa di arrivo com-
presa fra il 1o gennaio e il 31 dicembre 1995, che siano sta-
te lavorate dall'ufficio acquisti e già passate all'amministra-
zione per il pagamento.
Confidiamo che la dinamicità e l'analiticità dei dati raccolti
ede1aboratisiasuff icientementedimoStratadagliesem->
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pi riportati; speriamo anche che sia sufficientemente chiaro
come tali informazioni integrino quelle messe a disposizio-
ne da Sbn con benefici tali da compensare anche il fatto
che certi dati (quelli "anagrafici" del titolo da ordinare) van-
no immessi due volte, una in Sbn e una nel database inter-

no dell'ufficio. In linea di massima, per la verità, tali dupli-
cazioni sarebbero da evitare: per questo motivo ci auguria-
mo che nel prossimo futuro venga trov^fa una via pet far
transitare i dati in questione dal sistema "maggiore" a quel-
1o "minore" senza ricorrere a tale doppia immissione.
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23.486.2t0 3-674.0L? 17.?8{.251 15.?{4.188 15.21?.441 3.6,18.008 0 4?1.888 88.017.96?
Nr.. :  28,1 ITRtIANt

L0.668.48? 8.699.254 L8.L4'-1.258 60.?28.6t4 39.385.155 B 288.X0 1.16?.s89 136.989.028
l{r. : 333 SIReNIEfiE

x4.146.6L? t2.3n.2?L 2?.931.581 ' .?6.4'-t2.0n 54.522.596 3.648.980 280.?50 1.639.3S9 2LL.W6.92?
Nr ,  to ta le :  61?

Criteri ùal0ttati: data fattura tva 1/7/81 e 3l/12/95
data di arriuo tra LA/87 e 3L/12/95
ilata ili passaggio tra 1/LA5 è 3L/L2/95
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Note

1 "Nella diffusione generalizzata degli
strumenti tecnologici le risorse umane
diventano il fattore sempre più discri-
minante, quello che fa Ia differenza
[...J La gestione aziendale ha utllizzato
soprattufto le leve più elementari, e in
maniera manifestamente strumentale,
trascurando i bisogni di crescita, svi-
luppo, realizzazione delle capacità e
potenzialità, personali, delle doti di ini-
zíatrva, intelkgenza, creatività [...] Le ri-
sorse umane costituiscono l'unica ri-
sorsa inesauribile, la più preziosa ma
forse anche la più difficile da gestire."
A. PnrnuccreNr-I. Poccreu, La qualitò
totab in biblioteca, "Bollettino A1b, 32
(1992), 1, p.7-20.

2 A. Sennar, Guida alla biblioteconomia,
Fkenze, Sansoni, 1981, p. 50.
3 La saggistica in lingua iialiana sull'ar-
gomento, negli ultimi anni, è tutt'altro
che copiosa. Nel panorama di relativo
disinteresse all'argomento spicca I'ec-
cezione di: C. Cenorn, Gli acquisti in
biblioteca, Milano, Editrice Bibliogra-
fica, 1989. È in questo testo che si tro-
va chiaramente delineata ]u;fia teoîi^
della gestione degli acquisti, basata su
quattro variabili: Ia quantitò dei fondi
disponibili, la loro continuità nel tem-
po, la disponibilità in tempi noti e la
spendibilitò.
a Si danno queste îofizie anche per
confronto con situazioni aftini. Cfr. ad
€s.: M. CANzTAN-M. Mnssnve, Il settore ac-
cessiani della Biblioteca nazionale Mar-

ciana. Un caso di analki delle lrocedu-
re, "Bollettino di informazioni Aib", 30
(1990), 7, p. 11-21.
5 C. Canorn, Gli acquisti in biblioteca,
Milano, Editrice Bibliografica, 1989, p.
713.
6 La terminologia è presa a prestito da:
L. Fonnnero, Fare o comprare. Merca-
to librario e seraizi d'agenzia per l'uni-
uersiîò. Il punto di uista del biblioteca-
rio, "Bollettino di informazioni Lib",
29 G989),2-3, p. 233-237.
7 Tutto ciò che su questo argomento si
è potuto reperire è riferito principal-
mente alle biblioteche universitarie
(cfr. P. BieNcorronr, La procedura di
acqukto diretto del materiale bibliogra-
fico nelle bibliotecbe dell'uniuersitò, "ll

Bibliotecario" , 1987, 7I-12, p. 1,63-169;

ffi
1972

Riferimenti
bibliografici

La scelta de1 libro per la formazio-
ne e 1o sviluppo delle biblioteche
/ Rinaldo Lunati .  -  Firenze : Ol-
schki, !972.

1978 Le procedure e le loro rappresen-
tazioni : i diagrammi di flusso /
Edgardo Demé in: Manuale di or-
ganizzazione / a cura di Píero
Bontadini. - Milano: Isedi, 1978.

1981 Guida a1la biblioteconomia / Alfredo
Serai. - Frenze: Sansoni, 1981.

1985 L'automaztone nelle piccole bi-
blioteche : uno studio di fattibilità
per l'area fiorentina / Corrado Pet-
tenati in: Biblioteche oggi, 3 (1985),
3; P' 37-6t'

1985 Appunti sul servizio bibliotecario
nazionale / Ornella Foglieni in:
Bollettino per biblioteche, (1985),
30; p. 1.0-72.

1985 Il Sewizio Bibliotecario Nazionale.
- Roma: Iccu, 1985.

1987 L'automazione in biblioteca : ma-
teriali per un corso / a cura di Cor-
rado Pettenati e Susanna Perugi-
ne11i. - Milano: Editrice Bibliogra-
fica, 1987.

1987 Uno strumento versatile : l'uso del
microcomputer  in  b ib l io teca /
Paolo Salvi in: Biblioteche oggi, 5
(1987), 2; p. 49-65.

1987 La procedura di acquisto diretto
del materiale bibliografico nelle
biblioteche dell'università / Piera
Biancofiore in: I1 Bibliotecario,
1987, 11.-12; p. 763-169.

1988 La gestion des fonds est-elle une
science exacte? / FranQois Larbre,
Emmanuel Doucet in: Bulletin des
bibliothèques de France, 33
(1988), 4; p.265-275.

1989 Biblioteca che vai, procedura che
trovi / Pien Biancofiore, Lucilla
Vespucci in: Bollettino di informa-
zioni / Ajb,29 G98D,2-J; p. r87-
194.

1989 Gli acquisti in biblioteca / Carlo
Carotti. - Milano: Editrice Biblio-
graîica, t989.

7989 Fare o comprare : mercato librario
e servizi d'agenzia per l'Università
: il punto di vista del bibliotecario
/ Lucia Fortunato in: Bollettino di
informazioni / Nb,29 Q98D,2-3;
p. 233-237.

1989 Fare o comprare : mercato librario
e servizi d'agenzia per I'Università :
il punto di vista del mercante: La
Nuova Italia / Sergio Piccioni in:
Bollettino di informazioni / Nb,29
(798D,2-3; p.237-240.

1989 Fare o comprare : mercato librario
e servizi d'agenzia per l'Università:
i l  punto di vista del mercante:
Rosenberg & Sellier / rJgo Gianni
Rosenberg in: Bollettino di infor-
mazioni / Aib,29 098D,2-3; p.
240-245.

1990 Nuova legislazione bibliotecaria /
Vincenzo Davlde Morlicchio. -
Sorrento: Di Mauro, 1990.

1990 Polit iche di acquisizione e nuove
tecnologie / Carlotta Alpigiano in:
Biblioteche oggi, 8 (1990), 1; p.
63-76.

1990 Quali tecnologie per le bibliote-
che? / Mario Sebastiani ln: Bollet-
t ino di informazioni / Aib, 30
(7990),1; p. 23-28.

1990 11 settore accessioni della Biblio-
teca Nazionale Marciana : un caso
di analisi delle procedure / Mtrella
Canzian, Maurrzro Messina in: Bo1-
lettino di informazioni / Aib, 30
(1990), 1; p.17-21.

1990 Strumenti informatici e attività do-
cumentarie nel lavoro d'ufficio /
Gilberto Marzano 1î: L'indicizza-
zione,5 (1990), 1; p.38-54.

7991 Un sistema per ia gestione dei da-
ti bibliografici / Sebastiano Midolo
in: Biblioteche oggí,9 0997),5; p.
615-624.

1992 La quaÌità totale in biblioteca / Al-
berto Petrucciani, Igino Poggiali in:
Bollenino Nb, 32 (1992), 1; p. 7 -20.

1993 Enquète sur l'acquisition des mo-
nographies / Michel Albaric in:
Bulletin d'informations / Associa-
tion des bibliothécaires frangais,
1993, 1.61; p. 47-48.

1995 Regolamento dpr 5 luglio 1995, n.
4I7 Gegolamento recante noîme
sulle biblioteche pubbliche stata-
ti).
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P. Bi,tNconronr-L. Vrspucct, Biblioteca
cbe uai, procedura cbe troui, "Bolletti-

no di informazioni Aib", 29 098D,2-
3, p. IB7-1,94; L. Fonruwtro, Fa.re o
conxprare..., cit.), che fanno capo a un
quadro organizzativo e ist i tuzionale
profondamente differente da quello
delle biblioteche pubbliche governati-
ve. Oltretutto, diversamente da quanto
(pare di capire) si afferma in P. BIIN-
coprons-L. Vrsruccr, Biblioteca che uaL..,
cit., gli acquisti "diretti" con pagamen-
to anticipato sono preclusi alle biblio-
teche statali, tanto che jl precedente
Regolamento organico delle bibliote-
che pubbliche statal i  tdpr 5/9/1967, n.
1501, art.29) dettava norme per l'ac-
quisto esplicitamente in contrasto con
tale prassi.
8 C. PerrnNen, L'automazione nel le
piccole bibliotecbe. Uno studio difatti-
bilità per l'area fiorentina, 

"Biblioteche

ossi", 3 (1985), 3, p. 37-61..
e P. Serr'r, [Jno stntntento uersatile. L'u-
so del nxicroconxputer in biblioteca,
"Biblioteche oggi", 5 (1987),2, p. 49-
65.
10 Conviene precisare che col termine
"volumi" si intende indicare da qui in

poi, e riferendosi soprattutto ad opere
in continuazione, delle "unità minime
îafl:)r^te", il livello minimo di suddivi-
sione della fornitura: fascicolo, ad e-
sempio, blocco (instalment) previsto
per ogni fornitura di un'opera in mi-
crofiche, rilegatura fornita a pafie per
le opere edite in fascicoli...
1t Per le caratteristiche di un pacchetto
software che anticipa molte delle solu-
zioni poi adoft^te dai Dbms più recen-
t i ,  v. S. Mtoolo. [ ]n sistema per la ge-
stione elei dati bibliograficl, "Bibliote-

che oggi", 9 O99I), 5, p. 6L5-624. Un
accenno ai criteri di valufazione delle
prestazioni di un Dbms si trova in: P.
SeLw, Uno strumento uersatile..., crt.
12 Cfr., Il Seruizio biblioîecario nazio-
nale, Roma, Iccu, 1985; V.D. Monrtc-
curo, Nuoua legislazione bibliotecaria,
Sorrento, Di Mauro, 7990, p. 155, "Pro-

tocollo di intesa del Ministero per i be-
ni culturali e ambientali e Istituto per il
catalogo unico con le Regioni per Sbn".
13 S. Penucrxnrrt, I'automazione in bi-
blioteca, in I'automazione in bibliote-
ca: Tnateriali per un corso, a cura di C.
Pettenati-S. Perugineili, Milano, Editrice
Bibliograîica, L987.

la lbidem.
15 "Il merito dell'informatica individua-
le è quello di aver evidenziato i punti
critici degli attuali sistemi informativi e
di aver aperto la strada a soluzioni ba-
sate sulla integrazione delle informa-
zioni e su modell i  e processi coopera-
tivi. Passata la moda dell'automazione
d'ufficio, c'è oggi quella dei sistemi di
supporto alle decisioni" (G. MenzeNo,
Strumenti informatici e attiuità docu-
mentarie nel lauoro d'ufficio, "L'indi-

crzzazione", 5 G990), I, p. 38-54).
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